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Salomé o della danza, in Russia

«A lungo si è ritenuta la danza un'arte effimera e volatile, e mi sembra che in proposito sia inutile richiamarsi al cinema per dimostrare che ciò che è transeunte è immortale[...].E forse che non danza e ridanza la sua danza per l'eternità la figlia di Erodiade?: Es tanzen in Ewigkeiten, Die Töchter der Salome. E non abbiamo forse il diritto di affermare, che proprio oggi, nel fascino del peccato del nostro ieri, così lontano da noi per i tonfi di tamburo e lo spargimento di sangue, che adesso come allora si allunga sulla nostra terra l'ombra di Salomé?» 

Con questo atto di fede decadente lo storico dell'arte russa Aleksej Sidorov in un opuscolo sulla storia della nuova danza, scritto nel 1915 prendeva come simbolo di questa in Europa e in Russia una tipica danza «orientale», che si era diffusa anche fra gli interpreti russi negli anni '10.

Si vedano gli innumerevoli schizzi sul tema della danza di Salomè realizzati da Marianne von Werefkina e che hanno come modello l'androgina figura di Alexandre Sakharoff (1886-1974). Una serie di queste immagini dai taccuini dell'artista conservati ad Ascona, verranno utilizzati come corredo iconografico al tema dell'androgino nelle danze orientali. 

La connessione monacense fra Kandinsky, Werefkina e il famoso salotto di quest'ultima in Giselestrasse dove si incontravano artisti, storici dell'arte e danzatori negli anni ’10, spiega la devozione di Sidorov all'archetipo della Salomé. E spiega il fatto che questa brossura, ancora inedita, sia volutamente articolata su un registro di immersione personale che verrà poi interamente trasformato negli anni post-rivoluzionari nel più sobrio libro su La danza contemporanea pubblicato dallo stesso autore nel 1923. Proprio in questa seconda fase della ricerca di Sidorov della sua Salomé, vale a dire negli anni della Nuova Politica Economica, che una povera Salomé degradata danza nei teatri di varietà dei nuovi ricchi di Mosca, nepman avidi dei brividi erotici concessi, provvisoriamente, dalla liberazione della censura zarista. E dunque Sidorov cerca di ridare dignità a Salomé e alla danza, attraverso la fondazione del Laboratorio Coreologico all'interno dell'Accademia Russa di Scienze Artistiche di Mosca una istituzione voluta da Kandinsky nel 1921. Alla terza mostra della nuova danza o «Arte del Movimento», organizzata dal Laboratorio Coreologico nel 1927 verranno presentate da A. Avdeev, direttore del Gabinetto di Teatro Orientale dell'Istituto per i Popoli dell'Oriente dell'Unione Sovietica, una intera serie di ricostruzioni di antiche danze egiziane eseguite da E. Karableva e N. Legat su coreografia di N. A. Leonteva. Se la mia supposizione è giusta le danze, fotografate dallo stesso Sidorov (che studiava allora la possibilità di registrare il movimento attraverso diversi media) vennero eseguite nelle sale delle raccolte egizie del Museo di Arti Figurative Pushkin di Mosca, sale alle quali Sidorov, in quanto storico dell'arte, aveva facile accesso. Alcune foto di queste performance egiziane verranno discusse e commentate. Le fonti di queste ricostruzioni, antichi monumenti egiziani, indicati nel catalogo, erano filologicamente corrette come analogamente filologiche furono le ricostruzioni di danze egizie della danzatrice armena Sbrui Lisician-Azarpetian (Tiflis 1893, -Erevan1979) che vedremo in una foto della danza dell'Incantatrice di serpenti sulla musica delle Notti egiziane di A. Arenskij a Tiflis il 24 marzo 1924. 

Questa importante protagonista della nuova danza in Russia, Armenia e Georgia (diresse l'Istituto del Ritmo a Tblisi), scriverà in seguito due saggi molto accademici dedicati alla danza, uno sulla notazione del movimento e uno sulle antiche danze etnografiche armene incorporandovi le sue esperienze nel «moderno» (il primo è stato pubblicato nel 1940 il secondo nel 1983). Nel secondo, una delle fonti iconografiche per le danze armene è un bassorilievo egizio di Memfi, fatto che conferma questa connessione fra la ricerca storico-artistica, archeologica e etnografica, l'appello esotico medio orientale (di cui Salomé si fa interprete) e la nuova danza in Russia negli anni '10 e '20. 

